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XVII Domenica A 

 

Sia lodato e ringraziato ogni momento il Santissimo e divinissimo Sacramento. 

 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. Come era nel principio, ora e sempre, nei secoli dei secoli. 

Amen. 

 

Dolce Cuore del mio Gesù, fa’ che ti ami sempre più. 

Dolce Cuore di Maria, siate la salvezza dell’anima mia. 

 

Respira in me, tu, Santo Spirito, perché santi siano i miei pensieri. Spingimi, tu, Santo Spirito, perché sante 

siano le mie azioni. Attirami, tu, Santo Spirito, perché ami le cose sante. Fammi forte, tu, Santo Spirito, perché 

difenda le cose sante. Difendi me, tu, Santo Spirito, perché non perda mai la tua santa grazia che è in me. 

 

Credo, mio Dio, di essere innanzi a te che mi guardi e ascolti le mie preghiere. 

Tu sei tanto grande e tanto santo: io Ti adoro. 

Tu mi hai dato tutto: io Ti ringrazio. 

Tu sei stato tanto offeso da me: io Ti chiedo perdono con tutto il cuore. 

Tu sei tanto misericordioso: io Ti domando tutte le grazie che vedi utili per me. 

 

«Mio Dio! Io credo, adoro, spero e Vi amo! Vi domando perdono per quelli che non credono, non adorano, 

non sperano e non Vi amano» (Fatima, primavera 1916). 

 

«Santissima Trinità, Padre, Figlio e Spirito Santo, Vi adoro profondamente e Vi offro il preziosissimo corpo, 

sangue, anima e divinità di Gesù Cristo, presente in tutti i tabernacoli della terra, in riparazione degli oltraggi, 

sacrilegi e indifferenze con cui Egli stesso è offeso. E, per i meriti infiniti del suo santissimo Cuore e del Cuore 

Immacolato di Maria, Vi chiedo la conversione dei poveri peccatori» (Fatima, autunno 1916). 

 

ANGELUS 

 

L’angelo del Signore portò l’annuncio a Maria, 

Ed ella concepì per opera dello Spirito Santo. 



Ave, o Maria… 

 

Eccomi, sono la serva del Signore, 

Avvenga di me secondo la tua parola. 

Ave, o Maria… 

 

E il Verbo si fece carne, 

e venne ad abitare in mezzo a noi. 

Ave, o Maria… 

 

Prega per noi, santa Madre di Dio, 

affinché siamo fatti degni delle promesse di Cristo. 

 

Preghiamo. 

Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre: tu, che nell’annunzio dell’angelo ci hai rivelato l’incarnazione 

del tuo Figlio, per la sua passione e la sua croce guidaci alla gloria della risurrezione. Per Cristo nostro Signore. 

Amen. 

 

Gloria al Padre… 3 volte 

Angelo di Dio… 

Eterno riposo … 

 

Pausa di silenzio canto 

 

O Dio, nostra forza e nostra speranza, senza di te nulla esiste di valido e di santo; effondi su di noi la tua 

misericordia perché, da te sorretti e guidati, usiamo saggiamente dei beni terreni nella continua ricerca dei beni 

eterni. 

 

O Padre, fonte di sapienza, che in Cristo ci hai svelato il tesoro nascosto e ci hai donato la perla preziosa, 

concedi a noi un cuore saggio e intelligente, perché, fra le cose del mondo, sappiamo apprezzare il valore 

inestimabile del tuo regno. 

 

Canto al Vangelo (Mt 11,25) 

Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno. 



 

Vangelo Mt 13,44-52 

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel campo; un uomo 

lo trova e lo nasconde; poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e compra quel campo. Il regno dei cieli è 

simile anche a un mercante che va in cerca di perle preziose; trovata una perla di grande valore, va, vende tutti 

i suoi averi e la compra. Ancora, il regno dei cieli è simile a una rete gettata nel mare, che raccoglie ogni genere 

di pesci. Quando è piena, i pescatori la tirano a riva, si mettono a sedere, raccolgono i pesci buoni nei canestri 

e buttano via i cattivi. Così sarà alla fine del mondo. Verranno gli angeli e separeranno i cattivi dai buoni e li 

getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti. Avete compreso tutte queste cose?». Gli 

risposero: «Sì». Ed egli disse loro: «Per questo ogni scriba, divenuto discepolo del regno dei cieli, è simile a 

un padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche». 

 

Pausa di silenzio canto 

 

1L. «Quest’oggi, nella Liturgia, la Lettura dell’Antico Testamento ci presenta la figura del re Salomone, figlio 

e successore di Davide. Ce lo presenta all’inizio del suo regno, quando era ancora giovanissimo. Salomone 

ereditò un compito molto impegnativo, e la responsabilità che gravava sulle sue spalle era grande per un 

giovane sovrano. Per prima cosa egli offrì a Dio un solenne sacrificio – “mille olocausti”, dice la Bibbia. Allora 

il Signore gli apparve in visione notturna e promise di concedergli ciò che avrebbe domandato nella preghiera. 

E qui si vede la grandezza dell’animo di Salomone: egli non domanda una lunga vita, né ricchezze, né 

l’eliminazione dei nemici; dice invece al Signore: “Concedi al tuo servo un cuore docile, perché sappia rendere 

giustizia al tuo popolo e sappia distinguere il bene dal male” (1 Re 3,9). E il Signore lo esaudì, così che 

Salomone divenne celebre in tutto il mondo per la sua saggezza e i suoi retti giudizi. 

Egli dunque pregò Dio di concedergli “un cuore docile”. Che cosa significa questa espressione? Sappiamo che 

il “cuore” nella Bibbia non indica solo una parte del corpo, ma il centro della persona, la sede delle sue 

intenzioni e dei suoi giudizi. Potremmo dire: la coscienza. “Cuore docile” allora significa una coscienza che 

sa ascoltare, che è sensibile alla voce della verità, e per questo è capace di discernere il bene dal male. Nel caso 

di Salomone, la richiesta è motivata dalla responsabilità di guidare una nazione, Israele, il popolo che Dio ha 

scelto per manifestare al mondo il suo disegno di salvezza. Il re d’Israele, pertanto, deve cercare di essere 

sempre in sintonia con Dio, in ascolto della sua Parola, per guidare il popolo nelle vie del Signore, la via della 

giustizia e della pace. Ma l’esempio di Salomone vale per ogni uomo. Ognuno di noi ha una coscienza per 

essere in un certo senso “re”, cioè per esercitare la grande dignità umana di agire secondo la retta coscienza 

operando il bene ed evitando il male. La coscienza morale presuppone la capacità di ascoltare la voce della 

verità, di essere docili alle sue indicazioni. Le persone chiamate a compiti di governo hanno naturalmente una 

responsabilità ulteriore, e quindi – come insegna Salomone – hanno ancora più bisogno dell’aiuto di Dio. Ma 

ciascuno ha la propria parte da fare, nella concreta situazione in cui si trova. Una mentalità sbagliata ci 

suggerisce di chiedere a Dio cose o condizioni di favore; in realtà, la vera qualità della nostra vita e della vita 

sociale dipende dalla retta coscienza di ognuno, dalla capacità di ciascuno e di tutti di riconoscere il bene, 

separandolo dal male, e di cercare pazientemente di attuarlo e così contribuire alla giustizia ed alla pace. 

Chiediamo per questo l’aiuto della Vergine Maria, Sede della Sapienza. Il suo “cuore” è perfettamente “docile” 

alla volontà del Signore. Pur essendo una persona umile e semplice, Maria è una regina agli occhi di Dio, e 

come tale noi la veneriamo. La Vergine Santa aiuti anche noi a formarci, con la grazia di Dio, una coscienza 

sempre aperta alla verità e sensibile alla giustizia, per servire il Regno di Dio» (BENEDETTO XVI, Angelus, 

24-7-2011). 



 

Pausa di silenzio canto 

 

2L «Il Vangelo di questa domenica (cfr Mt 13,44-52) corrisponde agli ultimi versetti del capitolo che Matteo 

dedica alle parabole del Regno dei cieli. Il brano comprende tre parabole appena abbozzate e brevissime: quella 

del tesoro nascosto, quella della perla preziosa e quella della rete gettata in mare. 

Mi soffermo sulle prime due nelle quali il Regno dei cieli viene assimilato a due diverse realtà “preziose”, 

ossia il tesoro nascosto nel campo e la perla di grande valore. La reazione di colui che trova la perla o il tesoro 

è praticamente uguale: l’uomo e il mercante vendono tutto per acquistare ciò che ormai sta loro più a cuore. 

Con queste due similitudini, Gesù si propone di coinvolgerci nella costruzione del Regno dei cieli, presentando 

una caratteristica essenziale della vita cristiana, della vita del Regno dei cieli: aderiscono pienamente al Regno 

coloro che sono disposti a giocarsi tutto, che sono coraggiosi. Infatti, sia l’uomo sia il mercante delle due 

parabole vendono tutto quello che hanno, abbandonando così le loro sicurezze materiali. Da ciò si capisce che 

la costruzione del Regno esige non solo la grazia di Dio, ma anche la disponibilità attiva dell’uomo. Tutto fa 

la grazia, tutto! Da parte nostra soltanto la disponibilità a riceverla, non la resistenza alla grazia: la grazia fa 

tutto ma ci vuole la “mia” responsabilità, la “mia” disponibilità. 

I gesti di quell’uomo e del mercante che vanno in cerca, privandosi dei propri beni, per comprare realtà più 

preziose, sono gesti decisi, sono gesti radicali, direi soltanto di andata, non di andata e ritorno: sono gesti di 

andata. E, per di più, compiuti con gioia perché entrambi hanno trovato il tesoro. Siamo chiamati ad assumere 

l’atteggiamento di questi due personaggi evangelici, diventando anche noi cercatori sanamente inquieti del 

Regno dei cieli. Si tratta di abbandonare il fardello pesante delle nostre sicurezze mondane che ci impediscono 

la ricerca e la costruzione del Regno: la bramosia di possedere, la sete di guadagno e di potere, il pensare solo 

a noi stessi. 

Ai nostri giorni, tutti lo sappiamo, la vita di alcuni può risultare mediocre e spenta perché probabilmente non 

sono andati alla ricerca di un vero tesoro: si sono accontentati di cose attraenti ma effimere, di bagliori 

luccicanti ma illusori perché lasciano poi al buio. Invece la luce del Regno non è un fuoco di artificio, è luce: 

il fuoco di artificio dura soltanto un istante, la luce del Regno ci accompagna per tutta la vita. 

Il Regno dei cieli è il contrario delle cose superflue che offre il mondo, è il contrario di una vita banale: esso è 

un tesoro che rinnova la vita tutti i giorni e la dilata verso orizzonti più vasti. Infatti, chi ha trovato questo 

tesoro ha un cuore creativo e cercatore, che non ripete ma inventa, tracciando e percorrendo strade nuove, che 

ci portano ad amare Dio, ad amare gli altri, ad amare veramente noi stessi. Il segno di coloro che camminano 

su questa strada del Regno è la creatività, sempre cercando di più. E la creatività è quella che prende la vita e 

dà la vita, e dà, e dà, e dà... Sempre cerca tanti modi diversi di dare la vita. 

Gesù, lui che è il tesoro nascosto e la perla di grande valore, non può che suscitare la gioia, tutta la gioia del 

mondo: la gioia di scoprire un senso per la propria vita, la gioia di sentirla impegnata nell’avventura della 

santità. 

La Vergine Santa ci aiuti a ricercare ogni giorno il tesoro del Regno dei cieli, affinché nelle nostre parole e nei 

nostri gesti si manifesti l’amore che Dio ci ha donato mediante Gesù» (FRANCESCO, Angelus, 26-7-2020). 

 

Pausa di silenzio canto 

 



Pensieri di santa Teresa di Gesù Bambino 

 

Trinità, sei prigioniera del mio amore! (P 17). 

Immacolata Vergine, sei la dolce Stella, che mi dona Gesù e a Lui mi unisce sempre (P 5). 

Tu nascosto nell’ostia per me vivi: e io voglio per te, Gesù, nascondermi (P 17). 

Il tuo sguardo è per me beatitudine: vivo d’Amore! (P 17). 

Vivere d’amore è salire con Gesù il calvario (P 17). 

Vivere d’amore è nella Croce scorgere un tesoro (P 17). 

Vivere d’amore è dare senza tregua, senza pretesa di compensi umani (P 17).  

Dei miei peccati nessun segno vedo: in un lampo l’amor tutto ha bruciato (P 17). 

 

Pausa di silenzio 

 

Tantum ergo Sacramentum veneremur cernui, et antiquum documentum novo cedat ritui; praestet fides 

supplementum sensuum defectui. Genitori genitoque laus et jubilatio, salus, honor, virtus quoque sit et 

benedictio. Procedenti ab utroque compar sit laudatio. 

 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo. 

R Che porta con sé ogni dolcezza. 

 

Preghiamo. 

Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, 

fa’ che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i 

benefici della redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

 

Incensazione 

 

Benedizione col Santissimo 

 

Dio sia benedetto. 

Benedetto il suo santo Nome. 

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo. 

Benedetto il Nome di Gesù. 



Benedetto il suo sacratissimo Cuore. 

Benedetto il suo preziosissimo Sangue. 

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare. 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 

Benedetta la gran Madre di Dio Maria santissima. 

Benedetta la sua santa e immacolata Concezione. 

Benedetta la sua gloriosa Assunzione. 

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre. 

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo Sposo. 

Benedetto Iddio nei suoi Angeli e nei suoi Santi. 


